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Di Battista: "Draghi alla Bce
grazie agli americani e non
a  B e r l u s c o n i "  L ' e x
esponente dei 5 stelle nel
s u o  l i b r o  " C o n t r o " :
«L' ipotesi di governare
insieme a Berlusconi è stata
per me l 'u l t imo rospo,
impossibile da ingoiare» 13
Magg io  2021  «Dragh i
divenne, nel novembre del
2011, presidente del la
Banca centrale europea. La
stor ie l la che s ia stato
Berlusconi a raccomandarlo
è,  per  l ' appunto,  una
storiella. La verità è che
sono stati gli americani a
s p i n g e r e  D r agh i  a l l a
presidenza della BCE. Può
sembrare assurdo ma è
così». Così Alessandro Di
Battista, nel suo nuovo libro
« C o n t r o » ,  e d i t o  d a
PaperF i rs t  e  in  usc i ta
d o m a n i ,  l e t t o
d a l l ' A d n k r o n o s  i n
anteprima. «Draghi, negli
anni d'oro in Goldman
Sachs, ha tessuto una rete
di relazioni importanti.
R e l a z i o n i  c h e  g l i
consent i rono anche d i
entrare nel Gruppo dei
Trenta, un'organizzazione

internazionale di finanzieri,
estremamente influente,
fondata ,  ne l  1978 su
impulso della Fondazione
Rockefeller. Del Group of
Thirty fanno parte, oltre a
D r a g h i ,  J e a n - C l a u d e
Trichet, suo predecessore
al la guida del la Bce e
T i m o t h y  G e i t h n e r ,
segretario al Tesoro Usa
durante il primo mandato di
Obama. È stato anche
Geithner a sostenere la
candidatura di Draghi alla
Bce. Il fatto che vi sia un
legame così stretto tra
Draghi e gli americani è -
per l'ex deputato M5S - un
p a r t i c o l a r e  d a  n o n
sottovalutare». «Il suo
primo atto da presidente
della Bce, sebbene ancora
in pectore, fu la firma della
lettera (cui abbiamo già
accennato) inviata da lui e
Trichet al governo italiano il
5 agosto del 2011. Fu - per
D i  Bat t i s ta  -  un  a t to
politico. Fu il tentativo,
p e r a l t r o  r i u s c i t o ,  d i
r imuovere un governo,
quello Berlusconi, sgradito
all'establishment europeo.
Il fatto che personalmente

detestassi quel governo fa
poca differenza». Quindi i
passaggio per ricostruire
n e l  l i b r o  i l  s u o  n o
all'ingresso nel governo:
«l ' ipotesi  di  governare
insieme a Berlusconi -
scrive Di Battista - è stata
per me l 'u l t imo rospo,
que l l o  imposs ib i l e  da
ingoiare». «Non penso che
l'operazione Monti sia stata
un'operazione propriamente
democratica. Questo, sia
ch i a r o ,  non  s ca l f i s c e
minimamente il mio giudizio
sull'ex Cavaliere. Semmai -
r imarca -  lo peggiora.
Ber lusconi,  nonostante
N a p o l i t a n o  a v e s s e
chiaramente organizzato la
sua cacciata da Palazzo
Chigi, ha avuto il fegato di
votarlo - e farlo votare dal
suo partito - presidente
della Repubblica, oltretutto
per  l a  seconda vo l ta .
Neppure il ricordo della
letterina di Trichet e Draghi
- atto, ripeto, ostile nei
confronti del suo governo -
gli ha impedito di sostenere
i l  governo Draghi .  Ma
B e r l u s c o n i  o g g i  ( e
probabilmente anche ieri)
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non pensa più alla politica,
pensa ai suoi interessi. Alla
politica oggi pensa Mario
Draghi».
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